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Cremona

 
Si è svolta domenica 12 di-
cembre alle ore 10, presso il 
Teatro Ponchielli di Cremona, 
la cerimonia di consegna delle 
Borse di studio ai figli dei 
dipendenti delle aziende as-
sociate dell’Ass. Industriali 
di Cremona. Tra i numerosi 
presenti il presidente Stefano 
Allegri, il vicepresidente vicario 
Serena Ruggeri, il presidente 
del Gruppo Giovani Chiara Fer-
rari, il presidente della Piccola 
Industria William Grandi, il 
direttore Massimiliano Falanga, 
il presidente di Confindustria 
Lombardia Francesco Buzzella, 
il sindaco di Cremona Gianluca 
Galimberti ed il presidente della 
Provincia Mirko Paolo Signoro-
ni. L’incontro è stato aperto da 
un intervento del presidente 
Stefano Allegri, il quale ha sot-
tolineato l’importanza dell’occa-
sione, che riconosce il merito e 
valorizza le qualità dei giovani, 
ma è anche uno dei momenti più 
significativi per l’Associazione. 
Allegri ha ricordato che ogni 
anno tantissimi giovani italiani 
scelgono di lavorare all’estero, 

La Cerimonia domenica al Ponchielli

Consegna delle Borse di studio ai figli dei dipendenti 
delle aziende associate dell’Ass. Industriali di Cremona 

un danno non solo economico 
perché la conoscenza è un gran-
de patrimonio, e la formazione e 
le competenze di questi giovani 
avvantaggeranno altri Paesi che 
non hanno investito alcuna 
risorsa economica per formarli. 
La cosiddetta ‘fuga dei cervelli’, 
ha precisato Allegri, vanifica 
un investimento in formazione 
da parte delle famiglie e dello 
Stato pari ad oltre 20 miliardi 
l’anno. Servono stimoli, ha 
dichiarato il presidente, soste-
gni ed investimenti adeguati, 
occorre investire nelle giovani 
generazioni e non far pagare 
loro il conto di decisioni prese 
solo per difendere diritti, veri 
o presunti, dei meno giovani. 
Ecco perché il PNRR dovrebbe 
dare l’occasione di cambiare la 
rotta, investendo nella scuola 
e nella formazione: la sfida 
può essere vinta solo con più 
meritocrazia e con la giusta 
valorizzazione delle eccellenze.  
Al discorso del presidente ha 
fatto seguito la consegna dei 
riconoscimenti. Sono state 119 
le borse di studio assegnate 

dall’Associazione Industriali ai 
figli dei dipendenti delle aziende 
associate. Cinque i premi spe-
ciali alla memoria dell’ex presi-
dente Mario Buzzella, da poco 
scomparso, riservati ai migliori 
studenti in assoluto tra quelli 
iscritti alle scuole superiori, 
dal secondo al quinto anno. 
42 gli assegni alla memo-
ria di imprenditori che han-
no ricoperto cariche sempre 
all’interno dell’associazione, 
quali Innocente Bassani, Pa-
olo Corazzi, Pietro Negroni, 
Luigi Nosari, Edo Piacen-
za, Bruno Solzi, Gino Villa. 
Due premi istituiti dall’Asso-
ciazione sono assegnati ad 
altrettanti studenti del Liceo 
Scientifico Aselli per ricor-
dare il giovane Michelangelo 
Barcella, mentre ulteriori 70 
sono stati offerti da aziende 
o singoli imprenditori che 
hanno voluto ricordare i pro-
pri cari o la propria azienda. 
Il bando per le borse di studio 
viene pubblicato ogni anno a 
metà ottobre, con scadenza a 
metà novembre; il premio con-

siste in un assegno da 300 euro 
e viene assegnato sulla base di 
una graduatoria che prevede 
una media dei voti pari ad al-
meno 8/10 (esclusi condotta, 
scienze motorie, religione).

*
Questi i premiati: Borsa An-

namaria e Luigi Danesi isti-
tuita dal figlio, Signor Roberto 
Danesi ad Angelica Bissolotti 
di Soresina, Greta Doneda di 
Ripalta Arpina, Irene Galli di 
Pizzighettone, Paolo Moroni 
di Pandino e Martina Giorgia 
Scuri di Casalbuttano ed Uniti. 
Borsa Fra.Bo SpA – Bonomi 
Group istituita dai titolari 
dell’azienda di Bordolano a 
Gaia Boldori di Sesto ed Uniti, 
Daniel Camerini di Cremona, 
Sofia Marini di Verolavecchia, 
Chiara Masseroni di Quinzano 
d’Oglio. Borsa Maria e Pietro 
Galbignani istituita dal figlio, 
Signor Valter Galbignani a 
Vittoria Marialaura Caria di 
Milano e Miriam Giacobbe di 
Dovera. Borsa Giorgio Gal-
bignani istituita dal fratello, 
Signor Valter Galbignani a Lara 

Grassi di Soresina e 	A n n a 
Bianca Zucchelli di Soresina. 
Borsa Luisa Gamba Cabrini 
istituita dal vedovo, Dott. Er-
nesto Cabrini ad Alice Paglioli 
di Cremona. Borsa GDM Spa 
istituita dai titolari dell’azienda 
di Offanengo ad Elena Calgaro 
di Madignano e Chiara Canta-
relli	 di Caorso. Borsa Attilio 
Grandi istituita dal figlio, 
signor William Grandi a Marta 
Arcari  di Canneto sull’Oglio e  
Mattia Coelli di Cremona. Borsa 
GREEN OLEO Srl  istituita dai 
titolari dell’azienda di Cremona 
a Filippo Brändle di Palazzo 
Pignano e Anna Tresoldi di Ca-
stelleone. Borsa Gruppo Gio-
vani Industriali istituita dal 
Presidente del Gruppo e dai suoi 
Consiglieri ad Andrea Ferrami di 
San Bassano, Steven Alexander 
Lucardi di Pandino e Nicole 
Merli di Stagno Lombardo. Borsa 
ICAS Srl istituita dal titolare 
dell’azienda di Vaiano Cremasco 
a Daniele Monaci di Crema 
e Alice Tosetti di Pianengo. 
Borse istituite dalla famiglia 
Invernizzi: Costantino Inver-

nizzi ad Alessandra Bonomi di 
Marcaria, INVERNIZZI SpA a 
Chiara	Baruffaldi di Casalmag-
giore, Maria Luisa Rosseghi-
ni Invernizzi a Simone Dondi 
di Martignana Po. Borsa Dott. 
Ing. Giovanni Morini istituita 
dalla famiglia Morini a Chiara 
Maria Caspani di Crema, Sofia 
Oliari di Soresina, Alessandro 
Patrini di Bagnolo Cremasco, 
Lucia Perotti di Offanengo, 
Laura Perra di Capergnanica, 
Pietro Tessadori di Offanengo. 
Borsa Cesare e Francesco 
Pizzorni istituita dal fratello, 
Signor Claudio Pizzorni ad Al-
berto Finetti di Cremona ed b di 
Cremona. Borsa TRASMEC Srl  
istituita dal titolare dell’azienda 
di Casalbuttano ad Alessandra 
Fossa di Cremona ed Amarildo 
Malellari di Casalbuttano ed 
Uniti. Borsa Comm. Gianni 
Zucchi istituita dalla famiglia 
Zucchi ad Alessandro Bonfitto 
di Codogno, Samuele Casana 
di Pizzighettone, Alice Guarneri 
di Castelverde, Greta Parisi di 
Maleo, Elisabeth Stefanoni di 
Grumello Cremonese ed Uniti. 

 
Ripensare il modello di ospe-
dale per rispondere alle nuove 
esigenze sanitarie. Questo, in 
sintesi, l’esito dell’incontro che 
la vicepresidente della Regio-
ne Lombardia e assessore al 
Welfare, Letizia Moratti ha 
avuto nei giorni scorsi con il 
direttore generale dell’ASST 
di Cremona Giuseppe Rossi. Il 
15 dicembre la firma di un proto-
collo intesa fra Regione, Comune 
e Asst per dare avvio al progetto 
del nuovo ospedale che prevede 
un investimento di 330 milioni 
di euro. Sarà un esempio per 
la concezione innovativa. Sarà 
rivolta particolare attenzione 
all’ambiente (urban health), alle 
nuove tecnologie (telemedicina) 
e all’interazione fra ospedale 

 
Venerdì 10 dicembre presso la 
Sala Convegni dell’Associazione 
Professionisti di Cremona e sede 
dell’Ordine degli Ingegneri, in 
modalità FAD ed in presenza, si 
è tenuto il seminario con argo-
menti relativi alla Previdenza e 
Assistenza per i liberi profes-
sionisti Architetti ed Ingegneri. 
I Presidenti di Inarcassa Arch. 
Giuseppe Santoro e della Fon-
dazione di Inarcassa Ing. Franco 
Fietta, hanno delegato rispettiva-

Firmato il protocollo fra Regione, Comune e Asst

Ass. reg. Moratti: il nuovo Ospedale di Cremona 
sarà un esempio per la Lombardia ed il Paese

A Soresina, inoltre, già a gennaio vedrà la luce la prima Casa di Comunità
e territorio grazie alla legge di 
revisione e potenziamento della 
sanità regionale. Molto signifi-
cativo sarà anche l’investimento 
sulla sanità pubblica che vedrà 
la Lombardia, prima regione in 
Italia, ad usare le risorse del Pnrr. 
A Soresina, inoltre, già a gennaio 
vedrà la luce la prima Casa di 
Comunità. La vicepresidente 
Moratti ha quindi rivolto un rin-
graziamento molto caloroso a tutti 
gli operatori, medici infermieri, 
tecnici e amministrativi, “per il 
lavoro svolto in questi due anni di 
grande fatica”. Ha poi ringraziato 
le istituzioni “per l’intesa sinergica 
e costruttiva sviluppata nel tem-
po”, sottolineando che l’esigenza 
del nuovo ospedale per Cremona 
“è stata sino ad oggi condivisa in 

ogni passaggio con tutte le parti 
coinvolte, in particolare con il 
Comune di Cremona”. “L’ospe-
dale è un’infrastruttura pubblica 
vissuta dai cittadini e abitata 
dalla comunità ospedaliera. Uno 
dei nostri obiettivi primari - ha 
spiegato Rossi - è preservare 
queste relazioni, mantenendo 
intatta l’identità di un luogo che 
per Cremona e i suoi cittadini ha 
un valore assoluto. Per questo il 
nuovo ospedale verrà edificato 
accanto a quello attuale”. Altro 
tema centrale sul quale Moratti 
e Rossi hanno convenuto è che 
il nuovo ospedale dovrà essere 
anzitutto eco-sostenibile e il più 
possibile modulare e flessibile. La 
pandemia ci ha insegnato come 
sia necessario poter adattare le 
strutture sanitarie ai cambia-
menti dettati anche dalle condi-
zioni epidemiologiche in continua 
evoluzione. In linea con quanto 
sta accadendo in Europa, anche 
a Cremona verrà lanciato un 
concorso che premierà il miglior 
progetto possibile in termini di 
qualità architettonica, innova-
zione e sostenibilità ambientale. 
Il nuovo ospedale non sarà solo 
un luogo di cura, ma soprattutto 
un luogo che cura. 

Convegno InarCassa “Previdenza e 
assistenza per liberi professionisti”

mente l’Arch. Paolo Marchesi– 
Consigliere INARCASSA e l’Arch. 
Cesare Senzalari – Consigliere 
della Fondazione Inarcassa, quali 
relatori. La presenza in sala e via 
web è stata di oltre 180 profes-
sionisti, a conferma dell’interesse 
ed attualità che suscitano i temi 
previdenziali. Dopo i saluti dei Pre-
sidenti dei rispettivi Ordini, Ing. 
Guendalina Galli e Arch. Marta 
Visone, i Delegati di Inarcassa 
Arch. Bruna Gozzi e Ing. Ber-

nardo Vanelli, hanno proceduto a 
presentare i relatori e a illustrare 
sinteticamente le tematiche. Sono 
stati trattati numerosi argomenti, 
quali il sistema pensionistico ita-
liano, la struttura di Inarcassa, la 
contribuzione, le sanzioni/come 
rimettersi in regola, la Gestione 
separata INPS, le modalità di 
riscatto/ricongiunzione/totaliz-
zazione/cumulo, ed infine uno 
sguardo generale sulla Previdenza 
e Assistenza. Gli argomenti arti-

colati sono stati esaustivamente 
illustrati ai colleghi tramite slides 
e con un linguaggio efficace, anche 
per i non addetti ai lavori, da parte 
del Consigliere di Amministrazio-
ne Arch. Marchesi, con interventi 
dei delegati Ing. Vanelli e Arch. 
Bruna Gozzi.  L’Arch. Senzalari 
ha poi proseguito con la propria 
relazione che ha evidenziato tutti 
gli sforzi e i contributi per la cate-
goria che svolge la Fondazione di 
Inarcassa, che conta circa 50.000 
iscritti, con possibilità e necessità 
di crescita in numero per “contare 
sempre di più”. Molto partecipato 
il dibattito conclusivo, con pun-
tuali chiarimenti forniti circa le 
posizioni previdenziali . 


